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E UN BENVENUTO ENTUSIASTA

“Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono 
da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a 

predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque 
i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; poi Giacomo di Zebedèo 
e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè 
figli del tuono; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di 
Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì.” 
(Marco 3,13-19).

Qui abbiamo la bella chiama-
ta degli Apostoli. Una chia-
mata solenne come solenne 
e grande è il mistero di ogni 
vocazione. In questo brano 
tutta l’intenzione del cuore di 
Gesù nel dare vita al gruppo 
degli Apostoli e quindi dei 
sacerdoti che dopo di loro 
porteranno il Suo nome tra 
le genti. Il verbo usato “costi-
tuire” è molto forte e in gre-
co è il medesimo usato per 
l’atto creativo di Dio. I Dodici 
sono ri-creati dalla potenza 
della voce del Maestro, che 
risuona sul monte. Sono resi 
nuovi dallo stare davanti a 
Lui (“Chiamò a sé quelli che 
volle…”) e solo dopo inviati, 
perché la loro presenza sia 
liberante. 

Un saluto affettuoso.

Carissimo don Michele, 
conoscendo la tua ritrosia 
ad ogni smanceria e il tuo 
essere schivo, permettimi 
di ringraziarti a nome della 
comunità per essere “ri-cre-
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Don Michele accoglie il nuovo parroco don Mario
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la parola del prevosto

azione” per grandi e 
piccoli, anziani e gio-
vani. “Senza farne su 
tante” ti spendi e ti 
consumi nel nome di 
Gesù che ti ha scelto 
e ti ha costituito, fatto 
Suo discepolo libero 
e liberante, con una 
dedizione concreta e 
gratuita. Voglio pure 
dirti grazie personal-
mente per le atten-
zioni e le premure 

nell’accogliermi e accompagnarmi come nuovo parroco… (e qui mi fermo 
altrimenti, oltre ad essere melenso, rischio pure di fare un elogio…. ma non 
è un addio, è il desiderio di continuare un’amicizia con una bella persona…). 
Grazie anche a mamma Valeria e papà Piero, per la loro squisita ospitalità. 
Sempre in comunione. 

Un benvenuto entusiasta. 

Caro don Andrea,
ti accogliamo con entusiasmo certi che il tuo stare tra noi è un dono. Le pri-
mizie di ogni vocazione portano con sé una carica di entusiasmo, o per dirla 
nell’ottica di fede, agli inizi si è accompagnati “dalla grazia di stato” (detta 
così suona male, ma è uno stato permanente che ci accompagna quasi no-
stro malgrado). Noi siamo allora graziati, perché in te possiamo riudire il ri-
verbero, fresco e ancora forte dell’eco della voce di Gesù, che con Sé ti ha 
voluto, per mandarti. È Lui che ti ha costituito e reso segno e strumento non 
della tua grande energia giovanile, contagiosa ma pur sempre limitata, ma 
della forza del Suo Amore. Con te vogliamo respirare la potenza rigenerante 
di quella Parola unica per la quale vale la pena anche ai giorni nostri lasciare 
tutto. 

Ad entrambi diciamo
 che vi vogliamo bene e non scordatevi, cioè portate nel vostro cuore “di pre-
te” l’affetto sincero di chi vi stima e conosce il bello che siete, perché avete 
fatto di Gesù il vostro tesoro e del servizio ad ogni umanità il vostro capitale 
più prezioso. Siamo fragili e in cammino, ma mai soli, perché insieme e in 
amicizia sperimentiamo la gioia di essere comunità.  

Con affetto immenso 

Don Mario
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dal 1° settembre al 12 ottobre

SETTEMBRE
	  4 – 	Primo giovedì del mese: dopo la S. Messa delle ore 8:30 adorazione co-

munitaria e personale fino alle ore 12:00

	  5 – 	Primo venerdì del mese: si porta la Comunione agli ammalati

	  7 – 	Domenica XXIII del Tempo Ordinario (III settimana del salterio)
		  Sante Messe con orario festivo ore 8:00 – 10:00 – 18:30; alla Breda 9:30
		  Alle ore 10:00 Santa Messa di saluto a don Michele

	  8 – 	Lunedì: Natività della Beata Vergine Maria

12 – Venerdì: la Santa Messa delle 18:30 verrà celebrata al Crocefisso di via 
Circonvallazione

13 – Sabato alle ore 18.30 Santa Messa di ingresso e benvenuto a don An-
drea Simonelli

ORARIO SANTE MESSE SETTEMBRE

In Basilica:
Prefestiva: 	 ore 18:30
Festive: 	 ore 8:00 - 10:00 - 18:30 
Feriali: 	 ore 8:30 – tutte le mattine eccetto il mercoledì e il sabato
             	 ore 18:30 – tutte le sere eccetto il giovedì

San Rocco: ore 18:30 – ogni giovedì sera

Sant’Anna alla Breda: Festiva: ore 9:30 

Cadignano:
Prefestiva: 	 ore 19:30
Festiva: 	 ore 10:30
Feriali: 	 ore 18:30 martedì e giovedì

Confessioni: Il sabato dalle 10:00 alle 11:00 e dalle 16:00 alle 17:00 in Basilica
                         Cadignano: il sabato dalle 14.30 alle15.30
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calendario liturgico

14 – Domenica: Esaltazione della Santa Croce
        Sante Messe con orario festivo ore 8:00 – 10:00 – 18:30; alla Breda 9:30

21 – Domenica XXV del Tempo Ordinario (I settimana del salterio)
		  Sante Messe con orario festivo ore 8:00 – 10:00 – 18:30; alla Breda 9:30

28 – Domenica XXVI del Tempo Ordinario (II settimana del salterio)
    		 Sante Messe con orario festivo ore 8:00 – 10:00 – 18:30; alla Breda 9:30

OTTOBRE - Mese Missionario e del Santo Rosario 
ORARIO SANTE MESSE OTTOBRE

In Basilica:
Prefestiva: 	 ore 18:30
Festive: 	 ore 8:00 – 9.30 - 11:00 - 18:30 
Feriali: 	 ore 8:30 – tutte le mattine eccetto il mercoledì e il sabato
             	 ore 18:30 – tutte le sere eccetto il giovedì

San Rocco: ore 18:30 – ogni giovedì sera

Sant’Anna alla Breda: Festiva: ore 9:30 

Cadignano:
Prefestiva: 	 ore 19:30
Festiva: 	 ore 10:30
Feriali: 	 ore 18:00 martedì e giovedì

Confessioni: Il sabato dalle 10:00 alle 11:00 e dalle 16:00 alle 17:00 in Basilica
                         Cadignano: il sabato dalle 14.30 alle15.30

Nei giorni feriali ogni mattina alle ore 8:00 si recita il S. Rosario, segue poi la S.
Messa delle ore 8:30. Così ogni sera, alle ore 18:00 si recita il S.Rosario, seguito 
dalla S.Messa delle ore 18:30.

	  2 – 	Primo giovedì del mese: dopo la S. Messa delle ore 8:30 adorazione co-
munitaria e personale fino alle ore 12:00

  3 – 	Primo venerdì del mese: si porta la Comunione agli ammalati

  4 – 	Sabato: S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia. Festa

  5 – 	Domenica XXVII del Tempo Ordinario (III settimana del salterio)
		  Sante Messe con orario festivo ore 8:00 – 9:30 - 11:00 – 18:30; 
		  alla Breda 9:30
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10 - 	Venerdì: recita del Santo Rosario meditato alle ore 18:00. Segue la Santa 
Messa delle ore 18:30

11 - 	Sabato: recita del Santo Rosario meditato alle ore 18:00. Segue la Santa 
Messa delle ore 18:30

12 – 	Domenica XXVIII del Tempo Ordinario (IV settimana del salterio) 

Solennità della B. V. Maria del Santo Rosario
Sante Messe con orario festivo ore 8:00 – 9:30 - 11:00 – 16:00; alla Breda 9:30
Ore 16:00 S. Messa solenne e processione in onore della Madonna del Rosario

È sospesa la Santa Messa vespertina delle ore 18:30 

Le manifestazioni e gli orari pubblicati sul calendario liturgico possono su-
bire variazioni per i motivi più diversi e imprevedibili. Si prega perciò, per 
conferma, di far fede agli avvisi comunicati al termine delle Messe. Grazie.

PROSSIME DATE DEI BATTESIMI 2025
28 settembre - ore 10:45

26 ottobre - ore 11:45
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il saluto di don Michele ai verolesi

A fine maggio il Vescovo mi ha cer-
cato, chiedendomi la disponibilità 

a cambiare. La prima reazione è sta-
ta, lo ammetto, un po’ egoista: “No! 
Sto così bene io, qui! …. È già ora di 
cambiare?”. Sapevo che prima o poi 
sarebbe arrivato il momento della 
partenza. E nove anni sono una bella 
fetta di tempo, ma non si è mai pronti 
a lasciare un posto dove ci si sente a 
casa. Quando il Vescovo mi ha chiesto 
di andare a fare il curato in città, am-
metto che ho ripensato sinceramente 
ai pilastri grandi su cui si costruisce la 
vita del prete: l’obbedienza e la libertà. 
Renderli concreti non è facile; mi costa 
tanta fatica lasciare queste comunità, 

AMICI, VI RACCOMANDO A DIO!

ma aver detto il mio semplice “sì” al 
Vescovo ora mi fa stare bene. Perché 
sono certo che tutto, anche il partire 
e il salutarsi, rientra nel piano provvi-
denziale di Dio, che ci vuole sempre 
felici. Mentre mi scorrono davanti agli 
occhi del cuore tutti i volti e le storie 
che ho avuto la grazia di incontrare, 
sento il sincero bisogno di un saluto 
che possa racchiudere tutto. Cosa dir-
vi? Quali parole usare per manifestar-
vi tutta la mia gratitudine? Ce n’è una 
molto bella: ADDIO! Le tolgo la tona-
lità di separazione definitiva che spes-
so le diamo, perché possiamo sempre 
vederci e incontrarci, perché vi aspet-
to a trovarmi quando siete a spasso 

in città. Vi dico “Addio”, “a Dio”, 
per restituire al Padre quello che 
è suo. Tutto quello che abbiamo 
vissuto insieme, tutto quello che 
insieme siamo diventati l’abbia-
mo ricevuto da Lui. E a Lui, ora, 
desidero restituirlo, perché lo usi 
per il nostro meglio. Lo usi per 
salvarci! Che compito ha il prete 
in una comunità? Restituire a Dio 
arricchite e abbellite le persone, 
le storie, le situazioni che incon-
tra. Spero di averlo fatto bene. 
Io ci ho messo del mio meglio! 
Chiedo al Signore di accogliere 
le amicizie nate in questi anni, le 
esperienze condivise, i volti dei 
tanti bambini, ragazzi e adole-
scenti che sono passati e hanno 
vissuto l’Oratorio. Chiedo al Si-
gnore di accogliere le famiglie 
che ho visitato, incontrando sem-
pre tanto affetto. Restituisco a 

Compleanno di don Michele
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Dio gli ammalati e gli anziani, dai quali 
ho imparato tanto e che, sono certo, 
hanno sempre pregato per me e per 
la vita dell’Oratorio. Restituisco al Si-
gnore la fraternità sacerdotale, tanto 
preziosa e tanto fragile. È stato bello, 
soprattutto, sapere che potevo conta-
re sulla vicinanza saggia di don Carlo, 
don Sergio e don Vittorio. Chiedo al 
Signore di accogliere una comunità 
civile che mi ha sempre incoraggiato 
a lavorare per il bene dei ragazzi. “Ad-
dio” – quindi – non è il mio saluto triste 
e doloroso, ma è sapere che anche 
grazie a noi, Dio in questi nove anni ha 
ricomposto un pezzo del suo tesoro, 
che siamo noi. “Addio” etimologica-
mente significa “vi raccomando a Dio”. 
Cari amici di Cadignano e di Verola-
nuova, vi affido volentieri a Lui! A Lui 
che ci dice: “prendi parte alla gioia del 
tuo padrone” (Mt 25,12).

don Michele
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SALVE A TE DON MICHELE,
BUON VIAGGIO 
E TANTO AUGURIO DI BENE

Siamo arrivati al dunque: un sano 
arrivederci ed un saluto dalle ri-

spettive comunità di servizio. Vero-
lanuova ti ha visto giovane puledro 
a percorrere in lungo e largo le vie 
della bassa, accompagnare i ragaz-
zi in un continuo esercizio pastorale, 
seguire i ragazzi affidati nelle diverse 
esperienze che la vita oratoriana ti 
proponeva passo passo. Quanta fati-
ca, quanto impegno, quanta metico-
losità nello studiare i singoli percorsi 
oratoriani e accompagnare con gioia 
e fatica questi ragazzi nella vita che la 
tua saggezza pastorale ha saputo of-
frire loro. Non stiamo ad elencare le 
singole mete che hai toccato nel tuo 
esercizio pastorale, non misuriamo 
le fatiche intercorse in tale esercizio, 

non enumeriamo le difficoltà e le pro-
ve sopportate in questi anni. Quanti 
apprezzamenti hai avuto dai genitori 
dei singoli ragazzi e quanto rischio 
hai affrontato nel difficile tuo compi-
to educativo. Tante ne abbiamo pas-
sate, tante prove abbiamo superato, 
ma tante gioie abbiamo goduto con 
te. Il lungo elenco delle attività svol-
te ci ricorda quanto cuore hai messo 
nel tuo servizio per quei ragazzi che 
ti furono affidati. Dio solo sa quan-
to hai offerto, sofferto, impegnato in 
questi anni di servizio a Verolanuova. 
Tanto eri giovane, tanto hai speso 
energie per il compito che la pasto-
rale ti ha affidato. Ora parti per una 
nuova destinazione: collaboratore 
oratoriano nella zona del centro sto-
rico di Brescia. Arrivi carico di tante 
prospettive e certo saprai svolgere al 
meglio il servizio che ti sarà affidato. 
Parti con tanta gioia nel cuore anche 
se accompagnato da tanta tristezza. 
Dio ti accompagni, confida sempre in 
Lui, aggancia subito gli elementi che 
ti verranno offerti in quell’Oratorio, 
abbi a cuore la carità sacerdotale che 
è un valido mezzo per svolgere con 
entusiasmo la tua parte di apostolato. 
Stai unito tanto a Gesù, che sa spro-
nare e sostenere le tue fatiche pasto-
rali. Sappi che qui non ti dimentiche-
remo, certo, perché possa nel nuovo 
compito far onore al tuo impegno 
pastorale e così condurre tanti giova-
ni sulle strade del Vangelo sostenuto 
dall’intercessione del nostro amico 
San Giovanni Bosco. Buon cammino, 

Don Mario, Don Alessandro
Don Vittorio, Don Sergio
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IL SINDACO SALUTA DON MICHELE

Carissimo Don Michele,
a nome personale e dell’ammi-

nistrazione desidero ringraziarti per 
l’attività pastorale ed educativa svolta 
a Verolanuova in tutti questi anni, con 
entusiasmo e grande dedizione.
Tutti i cittadini hanno potuto apprez-
zare il tuo costante impegno ed an-
che per noi amministratori è stato 
facile condividere le tante iniziative 
dell’oratorio e della parrocchia del-
le quali hai sempre voluto farci par-
tecipi, convinti che la formazione e 
l’attenzione nei confronti delle nuove 
generazioni siano una priorità per 
costruire una società nella quale il ri-
spetto, il senso di appartenenza e la 
capacità di saper valorizzare ognuno 
di noi sono fondamentali. I giovani di 
cui ti sei preso cura non dimentiche-
ranno i tuoi insegnamenti, la tua ca-
pacità di fare gruppo e di trasmettere 
gioia, le tue iniziative di sensibilizza-
zione dei giovani nei confronti delle 
realtà associative e di aiuto, la ricerca 
di valori quali la solidarietà, la dispo-
nibilità e il senso di appartenenza alla 

nostra comunità. 
Con il tuo sorriso e il tuo entusiasmo 
hai saputo coinvolgere ragazzi e fa-
miglie che ti sono riconoscenti, da 
tanti anni non vedevamo una parteci-
pazione così importante, a dimostra-
zione di quanto hai seminato, met-
tendoti a disposizione del prossimo 
con grande umiltà ed empatia. 
In questo momento non vogliamo es-
sere tristi, ma ringraziare per tutto ciò 
che abbiamo ricevuto ed augurarti 
di continuare il tuo servizio a favore 
dei fedeli e dei ragazzi con la stessa 
determinazione e spirito di servizio 
dimostrato in tutti questi anni, con-
sapevoli che la vita è imprevedibile 
e riserva sfide sempre più impegna-
tive, ma che la tua fede saprà guidarti 
all’amore verso il Signore e verso il 
prossimo.
Ti abbracciamo fraternamente, con-
vinti che potremo incontrarti anche in 
futuro, sicuri di aver costruito un lega-
me indelebile di vera amicizia.

Il Sindaco
Stefano Dotti

11 settembre 2021. Inaugurazione del campo sintetico dell'oratorio
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CARO DON MICHELE, GRAZIE

Vogliamo approfittare di questo 
momento di passaggio per dirti, 

semplicemente e con sincerità, gra-
zie. Per noi, che siamo cresciuti a Ve-
rolanuova, tu sei stato il nostro curato. 
Ti abbiamo conosciuto mentre sta-
vamo muovendo i nostri primi passi 
in seminario: nei fine settimana, nei 
momenti liberi, ai campiscuola, nelle 

vacanze estive, tornare a casa signi-
ficava anche trovare in te un punto 
di riferimento, una presenza amica, 
un prete che sapeva accoglierci con 
semplicità, ascoltarci, incoraggiarci. 
Con il passare degli anni, quel rap-
porto si è trasformato: da ragazzi del 
tuo oratorio siamo diventati confra-
telli nel presbiterio, e abbiamo avuto 
la fortuna di condividere con te non 
solo la passione per il ministero, ma 
anche la vita quotidiana dell’oratorio, 
la cura dei più giovani, le sfide della 
pastorale.Ci hai fatto sentire parte di 
un cammino e la fiducia che ci hai dato 
è stata per noi un dono prezioso. Ti 
ringraziamo per tutto il bene che hai 
voluto alla nostra comunità, al nostro 
oratorio e anche per il bene che hai 
voluto a noi.  Con te abbiamo impara-
to l’arte del rimettere insieme i cocci 
quando serve, del cercare la bellezza 
anche dove è nascosta e, soprattutto, 
del voler bene alle persone, sempre, 
comunque, con libertà e con cuore. 
Buon cammino per tutto quello che ti 
aspetta, sapendo che, da dove sarai, 
continuerai a fare quello che hai fatto 
qui: volere bene, costruire relazioni, 
testimoniare il Vangelo con la vita. 
Grazie davvero, don Michele. 

 don Filippo Zacchi 
e don Michele Dosselli 
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LEVOI STESSI DATE LORO DA MANGIARE 
(MT 14, 16)

La frase “Voi stessi date 
loro da mangiare” è un 

comando che Gesù dà ai 
suoi discepoli, e si trova nel 
contesto della moltiplica-
zione dei pani e dei pesci. 
Qui Gesù chiede ai disce-
poli di nutrire una folla di 
circa cinquemila persone, 
sottolineando l’importanza 
di prendersi cura degli altri 
e di non delegare sempre le 
responsabilità. Ed è questa 
la prima frase che ci viene in 
mente pensando a don Mi-
chele Bodei, il nostro caro 
curato di Verolanuova. Ne-
gli ultimi anni abbiamo avu-
to modo di vedere quan-
to si sia dato da fare per i 
giovani, i ragazzi, i bambini 
e l’oratorio. È sempre stato 
disponibile per tutti e letteralmente 
è statocapace di lasciarsi “mangiare” 
dalle varie necessità. Per noi suore è 
stato sicuramente un bell’esempio, sia 
per chi di noi ha più anni e più espe-
rienze, sia per chi è arrivato da poco 
in Italia con altre esperienze derivanti 
da altre culture. Siamo molto dispia-
ciute per la partenza di don Michele e 
sinceramente anche per la sua nuova 
destinazione. Lo sappiamo che la vita 
di sacerdoti e suore è di essere sem-
pre con la valigia in mano. Sappiamo 
anche che il nostro Signore ci prece-
de sempre là dove siamo chiamati. 
Ciò non toglie la difficoltà e la soffe-
renza di lasciare amicizie e ambienti 
favorevoli, per ricominciare sempre 
di nuovo. Ma anche in questo don Mi-
chele ci è di esempio, considerando 
la destinazione una nuova missione 

nella quale buttarsi con tutte le sue 
forze e capacità, per portare anche là 
la Buona Novella con gioia ed entu-
siasmo. E con la sua forza, i suoi doni 
e la sua creatività sicuramente riuscirà 
a lasciare anche là un segno bello e 
buono. Lo affidiamo al Dio della sua 
chiamata, perché continui a sostener-
lo e illuminarlo. Lo affidiamo al nostro 
Fondatore Sant’Arcangelo Tadini, 
perché lo conservi sempre sacerdote 
secondo il cuore di Dio. E noi, grate 
della sua testimonianza, gli assicuria-
mo la nostra preghiera perché riesca 
bene anche nella sua “nuova terra di 
missione”, dando lui stesso da man-
giare a tutti i fratelli e le sorelle che 
Dio metterà sul suo cammino. Grazie 
don Michele e buona missione. 

Sorelle Comunità Suore Operaie 
di Verolanuova
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dall’oratorio

GRAZIE DON!

Il Consiglio dell’Oratorio ti saluta con 
un: GRAZIE FES!!!

Ti sei donato per i nostri ragazzi e per 
tutti noi, ci hai insegnato il valore del 
servizio, della condivisione e del fare 
con gioia (anche quando non erava-
mo proprio così d’accordo nel farlo).
Hai reso l’oratorio un luogo di acco-
glienza, confronto, ricerca, cammino, 
preghiera, rifugio, divertimento, festa.
In questi anni sei stato per noi guida 
ed amico; con te abbiamo inventato, 
progettato, realizzato attività che ne-
anche immaginavamo o pensavamo 
di riuscire a fare (anche perché dirti di 
no era impossibile).
Ci hai insegnato a mettere in pratica 
uno dei punti cardine del progetto 
educativo del nostro oratorio (che con 
te abbiamo rivisto): “Si fa oratorio an-
che fuori dall’oratorio perché è ponte 

tra la vita e Gesù; è un modo di esserci 
con lo stesso sguardo, la stessa voce 
e lo stesso cuore che avrebbe Gesù”.
Non è stato facile seguirti sempre (an-
che perché a volte andavi a 1000), a 
volte eravamo scoraggiati, distratti 
dalla nostra quotidianità, ma tu ci sei 
sempre stato accanto, hai accettato 
anche la nostra lontananza per poi 
ri-accoglierci con l’obiettivo di rende-
re vivo il nostro oratorio.
Siamo sicuri che affronterai con posi-
tività la nuova esperienza e porterai 
una ventata di innovazione nelle par-
rocchie a te affidate e ti auguriamo di 
contagiare le persone che incontrerai 
come hai fatto con noi.
Ti facciamo un grosso in bocca al lupo 
per la tua nuova esperienza e … FAI IL 
BRAVO!!!

             Il Consiglio dell’Oratorio

16 marzo 2024. Santuario SS. Annunciata di Piamborno - Valle Camonica
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Scrivere un articolo per ringraziarti e 
salutarti.... Già... Potrebbe sembra-

re facile poiché la penna scriverebbe 
da sé...ma poi c’è un limite imposto di 
20 righe e allora le cose si complica-
no, perché siamo certe che non sia-
no sufficienti. Qualcuna di noi, non è 
“nata” catechista ed ha soltanto accol-
to il tuo invito dettato dalla necessità. 
Come dici sempre tu, noi catechisti 
non siamo i più bravi, ma siamo quelli 
disponibili… Solo che rifiutare una tua 
richiesta di supporto è sempre sta-
to difficile, perché veniva automatico 
voler ricambiare il tuo impegno per i 
nostri ragazzi e, dunque, con qualche 
esitazione ma con la promessa del tuo 
supporto, abbiamo intrapreso questa 
strada insieme a te. Non è sempre 
stato facile, non è sempre stato gratifi-
cante e la motivazione si è anche per-
sa strada facendo, qualche volta. Ma la 
tua perseveranza, la tua comprensio-
ne e la tua condivisione e visione dei 

problemi ci hanno sempre spronato. I 
bambini, da zero anni in su… ti hanno 
sempre adorato, ti ascoltavano rapiti e 
la tua profonda conoscenza di ognu-
no di loro (e sono tanti!!) ha fatto sì che 
il vostro rapporto fosse speciale. Gra-
zie Don... hai saputo creare legami for-
ti e amicizie impensabili, ci hai voluto 
bene e noi te ne abbiamo voluto tanto 
e continueremo ad ammirarti. Grazie 
perché con il tuo supporto ci siamo 
sentite forti anche se “demoralizzate”, 
grazie perché insieme abbiamo cre-
sciuto nella fede il futuro dei nostri 
bambini portando la nostra esperien-
za cristiana nelle loro vite, rendendoli 
sensibili al prossimo e aiutandoli a ca-
pire che la carità cristiana è sinonimo 
di amore verso l’altro. 

Grazie Don per tutto l’affetto che ci hai 
donato... Buon cammino

I Catechisti delle Elementari

UN RINGRAZIAMENTO E UN SALUTO
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PIACEVOLI RICORDI
Caro Don Michele,

è con il cuore colmo di gratitudi-
ne e un pizzico di nostalgia che noi 
catechisti ti salutiamo in questa nuo-
va tappa del tuo cammino pastorale.
In questi anni hai saputo essere per 
noi molto più di un sacerdote: sei 
stato una guida sapiente, un ami-
co sincero e un punto di riferimento 
prezioso. La tua disponibilità, la tua 
pazienza e il tuo sorriso hanno ac-
compagnato ogni nostro passo nel 
servizio alla comunità.
Ci hai insegnato che il catechismo 
non è solo trasmissione di nozioni, 
ma è soprattutto testimonianza di 
vita. Con il tuo esempio hai mostra-
to come vivere la fede con gioia e 
autenticità, rendendo ogni incontro 
un momento di crescita spirituale e 
umana.
Uno dei tuoi doni più preziosi è sta-
ta la capacità di vedere l’unicità e la 
bellezza in ogni singolo ragazzo, fa-
cendo sentire ognuno di noi speciale 
e amato. Hai saputo cogliere i talenti 

nascosti e valorizzare anche i più ti-
midi, facendoli emergere e sbocciare 
come piccoli fiori, trasformando ogni 
bambino in un protagonista attivo del 
proprio cammino di fede.
Ricorderemo sempre la tua porta 
aperta, i tuoi consigli saggi e la tua 
capacità di trasformare ogni difficoltà 
in un’opportunità di crescita. Hai sa-
puto creare una vera famiglia tra noi 
catechisti, unita dalla passione comu-
ne per l’educazione dei nostri ragazzi.
Anche se le nostre strade si dividono, 
porteremo dentro di noi tutto quello 
che ci hai donato. La nuova comunità 
che ti accoglierà avrà la fortuna di co-
noscere un sacerdote dal cuore gran-
de come il tuo.
Ti auguriamo di continuare a semina-
re quella gioia e quella speranza che 
hai saputo trasmettere a noi. Che il 
Signore ti benedica sempre nel tuo 
ministero.

Con affetto e riconoscenza, 
                I Catechisti delle Medie

9 Febbraio 2025. StartUp della Diocesi a Chiari all'oratorio dei salesiani
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Caro Don Michele,
l’annuncio del tuo trasferimento 

in un’altra Parrocchia è caduto anche 
su tutto il Coretto come un macigno…
ancora non riusciamo a crederci!
Mancherai moltissimo ad ognuno di 
noi!
Sei stato in questi anni passati in-
sieme una presenza molto discreta, 
senza richieste eccessive, ma sempre 
giocherellona e spiritosa: ci hai inse-
gnato la bellezza di un servizio sem-
plice, ma prezioso; ci hai fatto capire 
che con la nostra presenza poteva-

mo fare la differenza per i bambini e 
i ragazzi. E così abbiamo imparato a 
scambiarci dei doni: noi portavamo 
la gioia del pregare cantando e tu ci 
donavi la profondità delle tue rifles-
sioni e le emozioni di certe funzioni 
che sono state spesso un balsamo 
per le nostre anime. Abbiamo davan-
ti agli occhi i tuoi sguardi furbetti o le 
risatine di quando, durante la Messa, 
qualche sbavatura non ci permetteva 
di essere perfetti, ma subito dopo ar-
rivava il tuo sorriso di incoraggiamen-
to a continuare; così un po’ a modo 

Dopo nove anni insieme, il nostro 
oratorio saluta don Michele… e 

non è facile trovare le parole. Quan-
do è arrivato, ci ha presi un po’ per 
mano e un po’ per il cuore: ha sapu-
to riavvicinare tanti ragazzi, famiglie 
e bambini, ridando vita all’oratorio e 
facendo sentire ognuno importante.
Con la sua simpatia e quella porta 
sempre aperta, è entrato nelle nostre 
giornate, nelle scuole, nelle case, di-
ventando davvero “uno di noi”. Ci ha 
insegnato che cambiare fa bene, che 

tutti meritano una seconda possibilità 
e che perdonare, anche quando co-
sta, rende più liberi.
Per noi è stato una guida, ma anche 
un amico: con noi educatori ha con-
diviso gioie e fatiche, con i ragazzi ri-
sate, partite e confidenze.
Grazie, don Michele, per il tempo, 
la pazienza, l’affetto. Non ti diciamo 
addio, ma “a presto”: perché quello 
che ci hai lasciato resta e ci accompa-
gnerà ancora a lungo.

I Catechisti degli Adolescenti

Gita a Firenze
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nostro abbiamo sempre cercato di 
fare del nostro meglio.
Ti ringraziamo per tutto questo e 
vogliamo augurarti, per il tuo nuovo 
percorso, di essere sempre te stesso, 
di mantenerti come il nostro picco-
lo-grande-profondo-gioioso-sorri-
dente-accogliente-unico Don Miche-
le! Il Signore Gesù ti accompagni e 
ti benedica sempre, perché tu possa 

continuare a portare la tua luce den-
tro i tanti bambini, adolescenti, giova-
ni che a Brescia incontrerai.
Vogliamo farlo in musica cantandoti: 
“Ora vado sulla mia strada, con l’amo-
re Tuo che mi guida, o Signore, ovun-
que io vada, resta accanto a me, resta 
accanto a me”!!!

Dai “ragazzi e ragazze” del Coretto

I Chierichetti

Grazie a Don Michele, il nostro cu-
rato dal grande cuore

Settembre segnerà un cambiamen-
to importante: Don Michele lascerà 
la nostra parrocchia per iniziare una 
nuova avventura altrove. Il gruppo 
di volontari del bar dell’oratorio, che 
comprende persone di tutte le età, 
desidera salutarlo con grande affet-
to e riconoscenza. Servendo dietro 
il bancone, in mezzo a caffè, risate e 
chiacchiere, abbiamo avuto modo 
di conoscerlo, non solo come sa-
cerdote, ma come uomo semplice e 
diretto, sempre disponibile ad aiuta-
re e sempre con una parola pronta 
per tutti. Con il suo atteggiamento 

allegro, la sua cordialità e il suo stile 
alla mano, Don Michele ha catturato i 
cuori sia dei giovani che degli anzia-
ni, facendosi ben volere da tutti. Non 
era raro vederlo scherzare, dare una 
mano o fermarsi per un drink in com-
pagnia di amici. Ha fatto dell’oratorio 
una vera casa. Stiamo dicendo addio 
con molta gratitudine, specialmente 
sapendo che abbraccerà la sua nuo-
va comunità con lo stesso impegno 
e lo stesso sorriso, proprio come ha 
fatto con noi.
Ci mancherai, Don! E ricorda, al no-
stro bancone, ci sarà sempre un po-
sto per te.
			   Il BAO
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Caro Don Michele, 
dopo tanti anni di presenza co-

stante, di insegnamenti e di vici-
nanza, è arrivato il momento di dirti 
grazie. Grazie per ogni parola, per 
ogni sorriso, per ogni gesto che ha 
arricchito le nostre vite. Con te abbia-
mo imparato a crescere, a vedere la 
bellezza e a cercare il bene anche nei 
momenti difficili. Ci hai fatto sentire 
parte di una famiglia, ci hai insegna-
to a lavorare insieme per costruire 
forti legami tra di noi. Ci mancherai 
e sentiremo sempre la tua mancanza. 
Però, sappiamo che porterai con te 
tutto ciò che ci hai donato e che con-
tinuerai a seminare amore e speran-
za dove andrai. Ti auguriamo tutto il 
bene possibile, con la certezza che il 
seme che hai piantato qui continuerà 
a fiorire nei nostri cuori.

		  Il GAO
Carnevale: don Michele nei panni 
della regina Elisabetta II d'Inghilterra
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Caro Don Michele,
è stato bello averti con noi in que-

sti anni, sembra ieri il tuo ingresso a 
Verolanuova e già ti dobbiamo salu-
tare.
Ti ringraziamo per tutto il lavoro che 
hai svolto in Oratorio per i nostri ra-
gazzi, riassumere tutto in poche righe 
è impossibile, in questi anni tante 
sono state le esperienze e le attività.
L’attenzione e la premura per la puli-
zia degli ambienti in Oratorio ti han-
no contraddistinto.
Ti auguriamo Buon Lavoro per il tuo 
nuovo incarico, che sembra parec-
chio impegnativo, noi ti accompa-
gneremo di certo con la preghiera.
A nome di tutti i componenti dei 
gruppi pulizie il nostro grazie immen-
so per tutto!!

   Il PIO
Abbazia di Viboldone

13 aprile 2024. Un viaggio di conoscenza al Carcere di Bollate
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Carissimo Don Michele, 
il nostro affettuoso saluto vuole 

essere anche l’augurio di incontrare, 
nella nuova realtà parrocchiale, perso-
ne che sappiano apprezzare i suoi ta-
lenti naturali e le notevoli competenze 
da Lei manifestate nei diversi contesti 
del suo servizio, in particolare quelle 
comunicative, creative, organizzative 
ed educative, esperienze vissute con 
amore sempre instancabile e mai in-
taccato dalle difficoltà.
Non a caso, ha postato sul suo cellu-
lare questa frase di Sant’ Agostino: 
“Ama e fa’ ciò che vuoi”. L’espressio-
ne è da intendersi, nella sua acce-
zione più ampia, come apertura, ri-
spetto, comprensione, accettazione, 
altruismo: valori cristiani che hanno 
contraddistinto il nostro Don e la sua 
permanenza nella terra di Verola. Un 
amore seminato a largo raggio, accan-
to ai suoi “oratoriani”, dai più piccoli ai 

PELLEGRINO NEL NOME DEL SIGNORE

più grandi, in un ambiente in costan-
te fermento di relazioni e attività, una 
casa comune dove ognuno è accolto 
ed ascoltato, impara ad esplorare le 
proprie emozioni e ad acquisire la ca-
pacità di gestire il proprio mondo con 
maggiore sicurezza. In questo percor-
so così delicato e complesso, ogni ra-
gazzo non cammina da solo, ma è co-
stantemente tenuto per mano in tutte 
le fasi formative e di crescita. Amore 
e protezione: due fondamentali mo-
dalità di approccio che ci rimandano 
a quell’angelo gigantesco dipinto da 
F. Maffei accanto ad un bambino dalle 
dimensioni ridotte. Lo sguardo dol-
ce e rassicurante dell’uno intercetta 
quello timido ma fiducioso dell’altro, 
seguendo una linea comunicativa rap-
presentata da quel lungo braccio che 
avvolge come una carezza, promette 
affetto e condivisione.
Questo è Don Michele: “L’ANGELO 

8 settembre 2024. Il coro parrocchiale San Lorenzo
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CUSTODE” dei nostri figli ed anche 
di qualche adulto. Grazie, Don, mille 
grazie per la sua presenza e per averci 

lasciato un’eredità così preziosa. 
Questo è Don Michele: un sacerdote 
unico e speciale, due splendidi occhi 
azzurri,  trasparenti, sinceri, onesti, se-
reni, sorridenti sia nella fatica sia nella 
sofferenza.
 A Lei dedichiamo con profonda e 
corale gratitudine la nostra preghiera 
musicale.
Arrivederci, Don!

A don Andrea, che presto sarà presen-
za viva nella parrocchia verolese, assi-
curiamo il nostro sostegno e la nostra 
collaborazione in ogni attività del suo 
servizio pastorale. Nasceranno nuove 
sintonie e nuove pagine saranno scrit-
te insieme ai giovani dell’oratorio, ma 
sempre nel solco dello spirito cristia-
no. Una voce e un volto diversi non 
modificheranno la ricerca del bene 
comune.  Per questa missione così sti-
molante auguriamo a don Andrea un 
futuro gioioso e ricco di belle espe-
rienze.

 Il Coro Parrocchiale S. Lorenzo

20-21 gennaio 2024. 
Pellegrinaggio a Bene Vagienna
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Caro Don Michele,
in questi anni ci hai accompagnati 

con entusiasmo e un sorriso sempre 
pronto. 
Ti siamo particolarmente grati per tut-
te le attività di gruppo che hai propo-
sto: dalle prime feste organizzate in-
sieme, che sono state l’occasione per 
conoscerci meglio e creare le prime 
amicizie, fino ai momenti intensi e di-
vertenti del Grest e dei campi scuola. 
Ogni tua proposta ci ha offerto la pos-
sibilità di stare insieme, di crescere e 
di rafforzare il legame tra di noi.  
Hai saputo parlare al cuore di tutti, ma 
soprattutto al cuore dei ragazzi e dei 
giovani, con parole semplici e gesti 

concreti, facendoci sentire parte viva 
della comunità. 
Ci hai insegnato a guardare a Cristo 
con occhi nuovi, a vivere la fede nella 
gioia e a non avere paura di sognare 
in grande. 
Grazie per tutto quello che hai fatto 
per noi e per la nostra parrocchia!
Ti auguriamo di proseguire il tuo cam-
mino pastorale a Brescia con la stessa 
energia e lo stesso amore che ci hai 
donato qui. 
Porteremo con noi l’esempio e la pas-
sione che tu ci hai trasmesso, ti accom-
pagniamo con la preghiera e con l’af-
fetto di sempre.
Con gratitudine,

I tuoi ragazzi di Cadignano

2018. Campo scuola a Corteno Golgi e treno Bernina

NELLA COMUNITÀ DI CADIGNANO
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Caro Don Michele,
permettici di darti del “TU”, del re-

sto SEI STATO PARTE DELLA NOSTRA 
FAMIGLIA SCOLASTICA e ci sentirem-
mo a disagio salutandoti con un “LEI”.
Il momento tanto temuto è arrivato. 
Quante volte, le voci di un tuo trasfe-
rimento si rincorrevano, ma tu ci hai 
sempre detto che lo avremmo sapu-
to direttamente da te e così è stato. 
Abbiamo già espresso a parole il no-
stro grande, grande dispiacere, ma è 
giunto il momento di dire un grande 
GRAZIE.
GRAZIE per il tuo lavoro prezioso ac-
canto a noi insegnanti; GRAZIE per il 
costante sostegno alla nostra scuola; 
GRAZIE per l’amorevole presenza fon-
te di conforto e ispirazione; GRAZIE 
per la tua capacità di ascoltare e la-
sciarci libere di agire nel nostro opera-
to; GRAZIE per essere stato bambino 
con i bambini.

Ci sei sempre stato nel bisogno ac-
compagnandoci in questo diffici-
le compito di educare nel rispetto 
dell’insegnamento evangelico. Edu-
care all’amore, alla gentilezza, alla 
condivisione, a guardare il mondo, 
l’amico, il compagno con gli “occhi del 
cuore”. Quanti momenti di gioia hai 
condiviso con noi: la preghiera, i rac-
conti, le canzoni, le visite agli anziani, 
alla Basilica, la scoperta del Tiepolo e 
di Gesù, lassù in alto nelle Sante Qua-
rantore, che possiamo vedere proprio 
con “gli occhi del cuore”.

	

	

	

Vicini al cuore di Gesù Gru... e la gentilezza

Giochiamo a... casa dei nonni

NELLA SCUOLA
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Un grande grazie anche da parte 
dei nostri genitori, hanno riscoperto 
aspetti della vita forse dimenticati o 
scoperto aspetti completamente nuo-
vi. È un grande risultato!
Ci attende un nuovo compito, sarà dif-
ficile lo sappiamo, ma cercheremo di 
dare il massimo.
Non perdiamoci di vista … Brescia 
non è poi così lontana!
Ti assicuriamo che accoglieremo Don 
Andrea Simonelli con la stessa stima 
e fiducia che abbiamo condiviso con 
te durante questi anni. GRAZIE Don, ti 
auguriamo ogni bene, certi che ovun-
que andrai saprai seminare gioia, bon-
tà, carità e garbo.
A noi, in questo triste momento, in cui 
i sentimenti e gli stati d’animo si fanno 
contraddittori, non resta che chiedere 
al Signore di accompagnarti nel tuo 
nuovo cammino.
Con infinita gratitudine e affetto,  

 
Scuola dell’Infanzia Boschetti

Un dono per aiutare gli amici Ingresso di don Michele e la torta reallizzata 
per l'occasione

Benedizione degli zaini
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Caro Don,
non è semplice trovare le parole 

più adatte per salutarti dopo tutto 
questo tempo in cui hai camminato 
al nostro fianco, attraverso i momenti 
gioiosi o tristi, felici o difficili, sereni o 
impervi. Hai saputo essere un porto 
sicuro e una luce che guida. Sembra-
no scritte per te le parole che, a pochi 
giorni dalla sua elezione, Papa Leone 
XIV ha detto: “La chiesa è sempre più 
chiamata ad essere una Chiesa mis-
sionaria che apre le braccia al mondo, 
che annuncia la Parola e che diventa 
lievito di concordia per l’umanità”. 
Grazie Don per aver portato la tua 
esperienza nel mondo della scuola, 
aprendo anche le nostre braccia ad 
una nuova visione missionaria. Hai 
portato il tuo sorriso, la tua gioia e la 
tua fiducia nel prossimo, nel nostro 
ambiente scolastico, spesso messo 
a dura prova dalle sfide educative. 
Hai condiviso la tua esperienza con 
gli adolescenti, con tutti noi colleghi 
e colleghe, mostrandoci il tuo corag-
gio nel prenderti cura di loro, annun-
ciando con entusiasmo nel nome di 
Gesù la salvezza che nasce dalla fede 
nel Vangelo.
Ricordo i primi incontri per disciplina: 

programmazioni, moduli, burocrazia, 
inizialmente sembravano proprio 
non piacerti, ma hai affrontato anche 
quella sfida con impegno. 
Durante le attività scolastiche hai 
cercato di cogliere da ogni alunno, 
anche di tradizioni religiose non cri-
stiane, ogni peculiarità con spirito 
missionario, a sostegno di tutti gli 
alunni e di tutte le alunne. 
Grazie per aver aiutato anche noi 
insegnanti a vivere in comunione, a 
creare una squadra coesa e unita, a 
guardare oltre gli ostacoli che si pos-
sono incontrare nel nostro lavoro, 
portando sempre il tuo messaggio di 
speranza.
Siamo certi che tu ora possa salpare 
per nuove avventure, con la stiva ca-
rica di emozioni, sguardi, volti, confi-
denze e di molta esperienza. 
Grazie Don a nome di tutti i colleghi 
e le colleghe dell’Ic di Verolanuova e 
di tutti i ragazzi e le ragazze che han-
no avuto l’opportunità di incontrarti e 
di percorrere parte del loro cammino 
con te, pastore di giovani e non.

Le tue colleghe e i tuoi colleghi 
della Scuola Secondaria 

di Primo Grado

In gita a Roma dal 29 aprile al 1° maggio 2025
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Ciao Don, tu sai bene che noi ge-
nitori ci prodighiamo senza sosta 

per garantire il meglio ai nostri figli 
anche se, ahimè, talvolta, pur sfor-
zandoci, non riusciamo a raggiunge-
re questo obiettivo. Confidiamo che 
qualcuno ci stia accanto in questa im-
presa, che sappia accogliere ed aiu-
tare i nostri figli nel cammino di cre-
scita, lungo ed impegnativo, ricco di 
insidie, ma anche di grandi gioie ed 
opportunità. Ci aspettiamo esista un 
luogo, come l’Oratorio, dove perso-
ne, con la loro costante presenza ed 
impegno, sappiano cogliere, oltre le 
apparenze e le maschere, i sentimen-
ti e le emozioni dei nostri giovani, i 
loro bisogni; persone che sappia-
no alimentare la gioia nei loro cuori, 
fortificarli nello spirito, che sappiano 
cogliere il disagio o il malessere che 
talvolta è poco visibile nella quoti-
dianità familiare. Uomini e donne 
che sappiano usare le parole giuste, 
che vivano e comprendano il “mood” 
giovanile, che siano forti per afferrare 

anime così volubili, semplici e com-
plicate allo stesso tempo. Tu Don sei 
riuscito, insieme a tutta la Comunità 
che ti è stata vicina, in tutto questo. 
La fiducia, nostra e dei giovani, l’hai 
conquistata attraverso le tue azioni, 
mostrandoci le tue debolezze e fragi-
lità umane senza timore, diventando, 
anche in questo, uno come noi. I tuoi 
messaggi semplici ed immediati nel-
le prediche o le parole nei colloqui 
personali o nelle visite a casa ci sono 
state d’aiuto per interpretare meglio 
la vita di coppia e il rapporto con i fi-
gli. Difficili da dimenticare saranno il 
tuo sorriso e la battuta facile, capaci, 
da soli, di abbattere con leggerezza i 
muri e la diffidenza. Mancherai a tut-
ta la comunità, tu sarai con noi ogni 
qualvolta i tuoi insegnamenti si con-
cretizzeranno nelle azioni e nelle pa-
role dei nostri figli e nei pensieri ed 
insegnamenti di noi genitori.
Grazie e buona vita Don Michele!
Benvenuto tra noi Don Andrea.

Un genitore - Massimo

Ciao Darwin 

CIAO DON!
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Carissimi, 
mi preparo a cominciare tra voi il 

mio ministero con vera, profonda gio-
ia. Saranno i fatti, spero, a mostrarla, 
più di quanto sappiano fare queste 
poche parole.
Per me è un inizio, si può dire, assolu-
to: il primo incarico, le prime parroc-
chie. So che avrete, con me, la pazien-
za e la comprensione che occorre a 
chi muove i primi passi in un campo 
tutto da scoprire. 
Sono stato ordinato prete il 14 giugno 
di quest’anno. L’animo è ancora pieno 
di gratitudine per il dono ricevuto; e 
desideroso, poi, di metterlo a servizio, 
perché porti il frutto che il Signore 
si aspetta. Cresciuto a Passirano, in 
Franciacorta, dopo il liceo ho passa-
to qualche tempo a Trento, studente 
di Lettere. Da seminarista, mi hanno 
accolto per prime le parrocchie di 
Agnosine e Bione in Valsabbia; poi 
quelle di Salò e Villa, l’unità pastora-
le di Gavardo e, da diacono, quella di 
Palazzolo.
Arrivo tra voi con stima e riconoscen-
za per il lavoro di chi mi ha preceduto. 

A don Michele aggiungo il mio grazie, 
fra l’altro, per avermi tanto aiutato in 
questo passaggio di consegne. An-
che a don Mario, don Alessandro, don 
Vittorio e don Sergio esprimo viva 
gratitudine per l’accoglienza, vera-
mente fraterna, di questi primi giorni. 
A Verola mi lega l’amicizia con don Fi-
lippo Zacchi e don Michele Dosselli, 
per qualche anno compagni in semi-
nario e ora fratelli nel sacerdozio. E 
il ricordo di don Luigi Bracchi, di cui 
sono compaesano: alla sua preghiera 
affido questi inizi, come a quella dei 
santi, noti o nascosti, che hanno fatto 
ricca e benedetta questa terra. Sono 
felice di trovare anche qui le Suore 
operaie, presenza amica che non ha 
mai smesso di accompagnarmi.
Alla storia delle vostre parrocchie, e 
dei vostri oratori, guardo ammirato, e 
onorato di poter fare la mia parte per 
aggiungere, insieme, una nuova pa-
gina. Sarà, io spero, quella che vorrà 
scrivere il Signore, servendosi di noi 
come strumenti, liberi e docili, di un’o-
pera che Lui ha pensato e conosce, e 
che a noi farà scoprire riga per riga. 
Il mio primo desiderio è quello di 
conoscervi. A questo spero di poter 
consacrare il meglio del mio tempo 
e delle mie energie, almeno in questi 
primi tempi. Abiterò, come già don 
Michele, sopra l’oratorio di Verola: sa-
pete dove trovarmi! 
Fin d’ora aiutiamoci, sopra tutto, a cre-
dere, a sperare, ad amare. Aiutiamoci 
a rimanere nel Signore: in Lui ci tro-
veremo, oltre ogni umana divisione, 
uniti.
Prego per voi e con voi.

A presto, 
don Andrea

BENVENUTO DON ANDREA 
CON PROFONDA GIOIA

S. Messa celebrata al campo ado verola 2025 
(lago Calameto-Ramiseto)
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Con grande gioia e un pizzico di 
emozione scriviamo queste righe 

per dare il benvenuto a don Andrea 
Simonelli, che sta iniziando il suo mi-
nistero sacerdotale nella nostra par-
rocchia di Verolanuova come curato.

Per noi, che scriviamo da confratel-
li e da Verolesi, questo arrivo ha un 
significato particolarmente intenso. 
Conosciamo don Andrea da ormai 
sette anni, da quando iniziava la pro-
pedeutica, il primo passo ufficiale nel 
lungo percorso verso il sacerdozio. 
Allora era un giovane in ricerca, ani-
mato da domande sincere e da uno 
sguardo aperto sulla vita. Già da quei 
primi incontri ne abbiamo apprezza-
to la sensibilità: quella capacità – rara 
– di cogliere la profondità delle cose 
senza doverle sempre spiegare, e di 
abitare con semplicità tanto il silenzio 

quanto la parola. 
Chi avrebbe mai detto allora che 
dopo pochi anni sarebbe diventato il 
curato del “nostro” paese!

Andrea è cresciuto in questi anni, at-
traversando con coraggio e autenti-
cità tutte le tappe della formazione: 
lo studio, il tirocinio pastorale, la vita 
comunitaria, l’approfondimento spi-
rituale. Siamo diventati amici, non 
è stato difficile del resto, e abbiamo 
visto come il suo cuore sia abitato da 
una fede sincera, mai banale o ripeti-
tiva. Una fede pensata, nutrita di Pa-
rola e di ascolto, ma anche capace di 
sorridere, di commuoversi, di lasciar-
si provocare.

Una delle grandi passioni di Andrea 
– che molti presto scopriranno – è la 
letteratura. Non solo come lettore, 

CARO DON ANDREA

Da sinistra don Filippo Zacchi, don Andrea Simoneli, don Michele Dosselli
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ma anche come persona che si lascia 
abitare dalle parole, perché intuisce 
che in esse si nasconde, a volte tra le 
righe, la voce stessa di Dio. Nei ro-
manzi, nei poeti, nelle preghiere che 
danno voce al cuore umano, Andrea 
sa scorgere l’eco delle domande più 
vere: quelle che abitano ogni uomo 
e ogni donna. E sa, con discrezione, 
aiutare gli altri a fare lo stesso.

Ciò che forse colpisce di più, incon-
trando don Andrea, è il suo tratto 
umano: autentico, rispettoso ed em-
patico. Non ha bisogno di grandi ge-
sti per farsi vicino: gli basta esserci, 
con uno sguardo che ascolta, una pa-
rola che incoraggia, un silenzio che 
accoglie. Questo lo rende particolar-
mente capace di entrare in sintonia 
con le persone e sicuramente conti-
nuerà con coraggio il lavoro fatto da 
don Michele.

Per questo siamo convinti che il suo 
arrivo a Verolanuova sia un dono 
grande. Lo è per i ragazzi e i giovani, 

che avranno in lui una guida discreta 
ma profonda. Lo è per le famiglie, per 
gli anziani, per tutti coloro che cerca-
no nella Chiesa e nel nostro oratorio 
non solo un luogo, ma una casa. 

Caro don Andrea, Verola ti accoglierà 
con cuore aperto, perché vuole bene 
ai preti. Ti accoglierà non solo come 
“nuovo prete”, ma come fratello, 
come compagno di viaggio. Ti augu-
riamo di poter trovare a Verolanuova, 
terreno fertile per il tuo ministero, 
relazioni autentiche, cammini da ac-
compagnare e, perché no, amici con 
cui sorridere, confrontarsi, vivere.

Porta a Verola il tuo amore per la bel-
lezza, per la Parola, per la vita. 
Nella Chiesa, ogni cammino condivi-
so è già un miracolo di comunione e 
di fede.

Benvenuto, don Andrea. E grazie per 
il tuo “sì”.

Don Michele Dosselli
Don Filippo Zacchi

Alcuni momenti vissuti con don Michele...

Duomo Vecchio a Brescia
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Don Michele a Carnevale 2024. Pellegrinaggio alla Sagra di San Michele, Val di Susa 

Assisi. San Damiano
18 maggio 2025. Ritiro 1° anno 
ICFR Sotto il monte

Visita a don Bosco a Torino
26 aprile 2025. 
Torino - Mole Antonelliana
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ANAGRAFE 
PARROCCHIALE

BATTESIMI

20. Regosa Carlotta di Mario Alberto e Gloria Mombelli
21. Azzini Chris di Mattia e Chiara Oliveti
22. Bono Nicolò di Paolo e Eleonora Galli
23. Pelosi Luca di Ermanno e Elsa Garoli
24. Rossetti Beatrice Maria di Omar Giuseppe e Anna Rossini
25. Iuliano Azzurra di Antonio e Valentina Alloisio

DEFUNTI

33. Lò Sandra Ved. Gualtieri di anni 84
34. Garoli Enrico Ved. di anni 79
35. Bonetti Domenico Ved. di anni 91
36. Corsini Pietro di anni 95
37. Arcari Maristella in Zanolini di anni 60
	

MATRIMONIO

01. Cassese Riccardo con Ferrazzi Jessica
 

			 

Invitiamo i collaboratori e coloro che intendono scrivere sul prossimo numero a 
far pervenire i loro articoli entro e non oltre le ore 12.00 il 19 settembre 2025. 
Non verranno accettati articoli anonimi o firmati con il solo nome o solo con 
le iniziali.

Per i collaboratori de “L’Angelo di Verola”



Grazie 
a tutti coloro che ci hanno aiutato a rendere speciale 

questo numero de "L'Angelo di Verola"



Servizio Informatico Parrocchiale
Siti Internet Indirizzi di posta elettronica

Sito della Parrocchia

www.verolanuova.com

Angelo di Verola

www.verolanuova.com/angelo

RBV Radio Basilica
www.radiorbv.it
www.radiorbv.it/streaming

Oratorio G. Gaggia
http://verolanuova.com/oratorio

Parrocchia San Lorenzo

parrocchia@verolanuova.com

Radio Basilica

rbv@verolanuova.com
Angelo di Verola

angelo@verolanuova.com


